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D.g.r. 10 luglio 2023 - n. XII/623
Criteri e modalità per l’accesso al contributo previsto 
dall’articolo 27 bis della l.r. n. 6/2015: progetti per la sicurezza 
dei quartieri di Servizi abitativi pubblici (SAP) - Annualita’ 2023 

LA GIUNTA REGIONALE
VISTE:

•	la legge regionale 1 aprile 2015 n. 6 (Disciplina regionale 
dei servizi di polizia locale e promozione di politiche inte-
grate di sicurezza urbana), che, al primo periodo dell’art. 
27 bis, prevede che la Regione, per le finalità di cui all’ar-
ticolo 26, commi 1, lettera a), e 3 della legge regionale 8 
luglio 2016, n. 16 (Disciplina regionale dei servizi abitativi), 
sostenga, mediante appositi contributi, specifici progetti 
per la sicurezza dei quartieri di servizi abitativi pubblici pre-
disposti e attuati dalle Aziende Lombarde per l’Edilizia Resi-
denziale (ALER), che prevedano l’installazione di impianti 
di videosorveglianza, nel rispetto della disciplina in materia 
di protezione e trattamento dei dati personali, nonché lo 
svolgimento di attività di vigilanza da parte di soggetti di 
vigilanza privata, nei limiti consentiti dalla normativa statale; 

•	la legge regionale 8 luglio 2016, n. 16 (Disciplina regionale 
dei servizi abitativi), che all’art. 26 (Sistemi dei controlli sui 
servizi abitativi pubblici) prevede: 

•	al comma 1, lett. a), che gli enti gestori di servizi abitativi 
pubblici adottino, con cadenza annuale, piani di controllo 
finalizzati a prevenire e contrastare il fenomeno delle occu-
pazioni abusive;

•	al comma 3, primo periodo, che: «Al fine di prevenire e con-
trastare azioni illegali come l’occupazione abusiva di allog-
gi, la cessione a terzi dell’alloggio assegnato, atti vandalici 
o intimidatori, i comuni, di concerto con gli enti gestori, pos-
sono promuovere l’adozione di strumenti per la formazione 
di un contesto sociale e abitativo sicuro, tra cui i patti locali 
di sicurezza urbana, il custode sociale, il portierato sociale, 
l’apertura di spazi nei quartieri partecipati dai cittadini re-
sidenti, quali presìdi attivi degli abitanti, la realizzazione di 
impianti di videosorveglianza in base alle vigenti leggi»; 

•	l’ultimo periodo del comma 1, del citato art. 27 bis della l.r. 
n.  6/2015, che attribuisce alla Giunta regionale la defini-
zione dei criteri e delle modalità per l’accesso ai contributi 
previsti dal medesimo comma 1;

Richiamata la propria deliberazione n. 6044 del 1 marzo 2022 
che ha approvato, relativamente all’annualità 2022, i criteri e le 
modalità per l’accesso delle Aziende Lombarde per l’Edilizia Re-
sidenziale (ALER)al contributo previsto dall’articolo 27 bis della 
l.r. n. 6/2015, per la realizzazione di progetti per la sicurezza dei 
quartieri di servizi abitativi pubblici (SAP);

Ritenuto opportuno proseguire negli interventi a sostegno del-
le ALER che necessitano ancora di conseguire una maggiore 
condizione di sicurezza negli ambiti urbani occupati da alloggi 
di edilizia residenziale pubblica, mediante il ricorso agli impianti 
di videosorveglianza che, controllando le aree aperte al pubbli-
co o all’uso indiscriminato, pertinenziali agli edifici ALER e/o di 
accesso ad essi, permettano di prevenire e se del caso identifi-
care i responsabili di eventuali reati che vengono commessi in 
tali spazi abitativi (furti, vandalismo, danneggiamento al patri-
monio immobiliare ed altre situazioni di degrado), nonché di ac-
quisire le immagini registrate, che possono costituire prove per le 
indagini giudiziarie riguardanti i suddetti comportamenti illeciti;

Richiamata la propria competenza alla definizione dei criteri 
e delle modalità per l’accesso alla misura di cui trattasi, ai sensi 
del citato art. 27 bis della l.r. n. 6/2015;

Visto il documento predisposto dalla Direzione Generale Sicu-
rezza e Protezione Civile, congiuntamente alla Direzione Gene-
rale Casa e Housing Sociale, che individua i criteri e le modalità 
per l’accesso, da parte delle ALER, nella corrente annualità 2023, 
al contributo previsto dall’art. 27 bis della l.r. n. 6/2015; 

Preso atto che il suddetto documento prevede:

•	modalità e termini per la presentazione di specifici progetti 
per la sicurezza dei quartieri pubblici, predisposti e attuati 
dalle Aziende Lombarde per l’Edilizia Residenziale (ALER) 
finalizzati a prevenire e contrastare il fenomeno delle oc-
cupazioni abusive attraverso l’installazione di impianti di 
videosorveglianza nelle aree pubbliche o destinate all’uso 
indiscriminato, pertinenziali a edifici ALER e/o di accesso ad 
essi, nel rispetto della disciplina in materia di protezione e 
trattamento dei dati personali;

•	che i progetti, ove possibile, prevedano la collaborazione 
con i servizi sociali comunali, in sinergia con la polizia locale 

e le Forze dell’ordine, oltre che l’attivazione di presidi attivi in 
idonee aree dedicate in immobili di proprietà ALER, assicu-
rando la disponibilità di proprio personale per collaborare 
all’apertura e gestione dei suddetti presìdi attivi; 

•	l’assegnazione del contributo regionale, nei limiti delle risor-
se stanziate e disponibili a Bilancio 2023, ripartito sulla base 
della media dei valori percentuali derivanti dall’elaborazio-
ne dei dati, oggettivi e verificabili, riguardanti, relativamente 
all’annualità 2021, il numero degli alloggi di ciascuna ALER 
e il numero delle occupazioni abusive rilevate per la singola 
Azienda;

•	in caso di mancata presentazione del progetto da parte 
di una o più ALER, il proporzionale riparto della somma resi-
dua tra le restanti ALER; 

•	l’istituzione di un’apposita commissione per la valutazione 
dei progetti;

Vagliate e ASSUNTE come proprie le suddette proposte di cri-
teri e modalità per l’accesso, da parte delle ALER, al contributo 
previsto dall’art. 27 della l.r. n. 6/2015; 

Visto il comma 4 dell’art. 19 (Introduzione dell’articolo 27 bis 
alla l.r. 6/2015 in tema di sicurezza dei quartieri di servizi abitativi 
pubblici) della citata l.r. n. 15/2021, che stabilisce che alle spese 
per la realizzazione dei progetti di videosorveglianza per la sicu-
rezza dei quartieri di servizi abitativi pubblici si provvede, per gli 
esercizi finanziari successivi al 2021, con legge di approvazione 
di bilancio dei singoli esercizi finanziari;

Ritenuto di destinare alla misura di cui trattasi la spesa com-
plessiva di € 800.000,00 (spesa in conto capitale per l’acquisto 
e l’installazione di impianti di videosorveglianza), sul capitolo 
5170 «Interventi miglioramento sicurezza urbana e progetti ICT- 
quota a debito» che trova copertura sul bilancio 2023;

Ritenuto che la suddetta somma di € 800.000,00 potrà essere 
incrementata con le eventuali risorse resesi ulteriormente dispo-
nibili nel corrente esercizio finanziario;

VISTE:

•	la Decisione della Commissione Europea n. 2012/21/UE del 
20 dicembre 2011 riguardante l’applicazione delle decisio-
ni dell’art. 106, paragrafo 2, del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea agli aiuti di Stato sotto forma di com-
pensazione degli obblighi di servizio pubblico, concessi a 
determinate imprese incaricate della gestione di servizi di 
interesse economico generale (SIEG);

•	la D.G.R. n.  6002 del 19 dicembre 2016 «Metodologia di 
valutazione della sovra compensazione da applicare alle 
agevolazioni concesse per la realizzazione degli interventi, 
ai sensi della legge regionale 30 marzo 2016, n. 8 «Legge 
Europea regionale 2016», art. 6 «Servizio di Interesse Econo-
mico Generale nell’ambito dei servizi abitativi»;

Preso atto che, restano fermi gli adempimenti da porre in at-
tuazione della sopracitata D.G.R. n. 6002 del 19 dicembre 2016, 
in relazione alla verifica di eventuale sovra compensazione, da 
applicare alle agevolazioni concesse per la realizzazione di in-
terventi di Edilizia per evitare forme di aiuto di stato non permes-
se dalla citata Decisione;

Dato atto che, ai sensi del decreto 31 maggio 2017, n.  115 
«Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del 
Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, 
comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive 
modifiche e integrazioni»:

•	in base all’art. 8, si è provveduto alla registrazione del regi-
me d’aiuti (codice CAR 19680);

•	in base all’art. 9, in sede di concessione del finanziamento, 
si provvederà alla registrazione dell’aiuto individuale e si ac-
quisiranno agli atti le Visure Aiuti e Deggendorf»;

•	successivamente all’assunzione del presente provvedimen-
to, si provvederà a registrare gli estremi all’interno di RNA; 

Valutato che competa alla D.G. Sicurezza la registrazione de-
gli estremi del presente atto all’interno del Registro Nazionale 
Aiuti di Stato, ai sensi del decreto ministeriale 31 maggio 2017, 
n. 115, e alla D.G. «Casa e Housing sociale» l’applicazione della 
D.G.R. n. 6002 del 19 dicembre 2016 «Metodologia di valutazio-
ne della sovra compensazione da applicare alle agevolazio-
ni concesse per la realizzazione degli interventi, ai sensi della 
legge regionale 30 marzo 2016, n. 8 «Legge Europea regionale 
2016», art. 6 «Servizio di Interesse Economico Generale nell’ambi-
to dei servizi abitativi»; 
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Richiamati la l.r. del 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi 
regionali in materia di organizzazione e personale» e i Provvedi-
menti organizzativi della XII Legislatura;

Preso atto che il presente provvedimento è soggetto agli ob-
blighi di pubblicità e trasparenza di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 
33/2013;

All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

richiamate le premesse, che qui si intendono integralmente 
recepite ed approvate:

1.  di approvare i «Criteri e modalità per l’accesso al contri-
buto previsto dall’articolo 27 bis della l.r. n. 6/2015: Progetti per 
la sicurezza dei quartieri di servizi abitativi pubblici» - Annualità 
2023», allegati e parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 

2.  di dare atto che le spesa complessiva di € 800.000,00 (spe-
sa in conto capitale per l’acquisto e l’installazione di impianti di 
videosorveglianza), sul capitolo 5170 trova copertura sul bilan-
cio 2023;

3.  di dare atto che la somma di € 800.000,00, specificata al 
punto 2., potrà essere incrementata con le eventuali risorse rese-
si ulteriormente disponibili nel corrente esercizio finanziario;

4.  di dare atto che all’attuazione delle presenti disposizioni, 
nonché alla registrazione degli estremi del presente provvedi-
mento e dell’aiuto individuale all’interno del Registro Nazionale 
Aiuti di Stato e all’applicazione della «Metodologia di valutazio-
ne della sovra compensazione» provvedono, ciascuna per le 
proprie competenze, la D.G. «Sicurezza e Protezione Civile» e la 
D.G. «Casa e Housing sociale»; 

5.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento ai 
sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, sul B.U.R.L. e sul sito isti-
tuzionale di Regione Lombardia, nonché darne comunicazione 
alle ALER.

 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 29 - Martedì 18 luglio 2023

– 45 –

 
 

      Allegato alla D.G.R. n. …… del …………….2023 
 
 

Criteri e modalità per l’accesso al contributo previsto dall’articolo 27 bis della l.r. n. 6/2015: 
Progetti per la sicurezza dei quartieri di servizi abitativi pubblici (SAP) – Annualità 2023 
 
1. Finalità e obiettivi 
Il presente documento stabilisce i criteri e le modalità per l’accesso al finanziamento 
regionale, per la realizzazione di specifici progetti per la sicurezza dei quartieri di servizi 
abitativi pubblici, predisposti e attuati dalle Aziende Lombarde per l’Edilizia Residenziale 
(ALER). 
La misura è finalizzata a prevenire e contrastare il fenomeno delle occupazioni abusive ed 
eventuali altri reati mediante l'installazione di impianti di videosorveglianza nelle aree 
pubbliche o destinate all’uso indiscriminato pertinenziali agli edifici ALER e/o di accesso ad 
essi, nel rispetto della disciplina in materia di protezione e trattamento dei dati personali. 
Rientra nella misura anche l’aggiornamento della sala controlli, se presente, cui confluiscono 
segnali, flussi e informazioni. 
 
2. Riferimenti normativi  
Legge regionale n. 6/2015 (Disciplina regionale dei servizi di polizia locale e promozione di 
politiche integrate di sicurezza urbana), art. 27 bis (Progetti per la sicurezza dei quartieri di 
servizi abitativi pubblici). 
 
3. Soggetti beneficiari 
Aziende Lombarde per l'Edilizia Residenziale (ALER) della Lombardia. 
 
4. Presentazione dei progetti  
Entro 40 giorni dalla data di pubblicazione della deliberazione che approva il presente 
documento, le ALER interessate inviano alla Direzione Generale Sicurezza e Protezione Civile 
di Regione Lombardia le proprie proposte progettuali, redatte secondo le indicazioni di cui 
al punto 5., indirizzandole a: sicurezza@pec.regione.lombardia.it, con il seguente oggetto: 
“Progetti per la sicurezza dei quartieri di servizi abitativi pubblici 2023”.  
 
5. Contenuto dei progetti 
I progetti, presentati a cura delle ALER interessate, devono contenere:  

• l'analisi delle problematiche delle aree interessate, in termini di sicurezza e abusivismo; 
• l’individuazione degli obiettivi da perseguire e dei risultati attesi;  
• la descrizione degli interventi di installazione di impianti di videosorveglianza di 

moderna concezione, al fine di sottrarle agli atti di vandalismo, nelle aree pubbliche 
o destinate all’uso indiscriminato pertinenziali agli edifici ALER e/o di accesso ad essi; 

• l’architettura logica, che definisce le diverse componenti del sistema di sicurezza, 
evidenziandone sia la parte tecnologica, sia le interazioni interne alla gestione 
operativa della sicurezza nei quartieri; 

• i costi previsti per la realizzazione del progetto, posto che il contributo regionale non 
può eccedere le disponibilità di bilancio, di cui al successivo punto 6.;  

• la pianificazione degli interventi e i relativi tempi di attuazione;  
• l’eventuale collaborazione con i servizi sociali comunali, in sinergia con la polizia 

locale e le Forze dell’ordine e/o l’attivazione di presìdi attivi in idonee aree dedicate 
in immobili di proprietà ALER, assicurando la disponibilità di proprio personale per 
collaborare all’apertura e gestione dei presìdi attivi; 



Serie Ordinaria n. 29 - Martedì 18 luglio 2023

– 46 – Bollettino Ufficiale

• la descrizione delle procedure adottate per il rispetto della disciplina in materia di 
protezione e trattamento dei dati personali. 

 
6. Risorse finanziarie 
Regione Lombardia riconosce alle singole ALER, per la realizzazione dei progetti presentati 
un contributo in conto capitale, per il parziale sostegno delle spese relative all’acquisto di 
dotazioni strumentali, per complessivi € 800.000,00, a valere sul bilancio 2023. 

 
7. Criteri di assegnazione delle risorse  
Il contributo regionale, nei limiti delle risorse disponibili a Bilancio regionale 2023, è ripartito 
sulla base della media dei valori percentuali derivanti dall’elaborazione dei dati, oggettivi e 
verificabili, riguardanti, relativamente all’annualità 2021, il numero degli alloggi di ciascuna 
ALER e il numero delle occupazioni abusive rilevate per la singola Azienda, come riporta la 
seguente tabella: 
 

Enti 

 
 
 

Alloggi a 
canone 
sociale 

 
Percentuale 
di presenza 
di alloggi a 

canone 
sociale  

 
Alloggi SAP 

occupati 
senza titolo 

(abusivi) 

 
Percentuale 
di presenza 
di alloggi 

SAP 
occupati 

senza titolo 
(abusivi) 

 
 
 

Media dei 
valori 

percentuali 
calcolati 

 
ALER Bg-Lc-So                   8.964   

9% 
                    

-    
 

0% 
 

4,5% 
 
ALER Bs-Cr-Mn                 13.747   

14% 
                    

-    
 

0% 
 

7% 
 
ALER Pv-Lo                   6.905   

7% 
                      

-  
 

0% 
 

3,5% 
 
ALER Mi                 54.513   

56% 
               

3.680  
 

100% 
 

78% 
 
ALER Va-BA-Co-MB                 13.571   

14% 
                      

4  
 

0% 
 

7% 
 
Totale                97.700   

100% 
               

3.857  
 

100% 
 

100% 
 
 
La percentuale è calcolata arrotondando all’unità superiore, nel caso in cui, dopo il numero 
intero, risultino i decimali da 0,51 a 0, 99, e all’unità inferiore, nel caso in cui, dopo il numero 
intero, risultino i decimali da 0,01 a 0,50. 
 
Nel caso in cui una o più ALER non presentino il progetto, le risorse sono proporzionalmente 
ripartite tra le restanti ALER.  

 
8. Spese ammesse 
Sono ammesse al contributo regionale le spese effettivamente sostenute per l’acquisto e 
l’installazione degli impianti di videosorveglianza, l’aggiornamento della sala controllo per le 
quali non siano stati già ottenuti finanziamenti pubblici. Dette spese sono riconosciute ove 
sostenute dalle ALER nell’anno 2023 ed entro il termine previsto per la rendicontazione.  
 
9. Commissione di valutazione 
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I progetti presentati dalle ALER sono valutati entro 10 giorni decorrenti dalla data di cui al 
precedente punto 4. da una Commissione appositamente costituita, sulla base dei criteri di 
cui al punto 7.  
La Commissione è composta da personale appartenente alle Direzioni Generali Sicurezza e 
Protezione Civile e Casa e Housing sociale di Regione Lombardia.  
L’esito dell’istruttoria è comunicato alle ALER interessate dalla competente struttura della 
D.G. Sicurezza e protezione Civile.  
 
10.  Rendicontazione 
Le ALER devono realizzare i rispettivi progetti e rendicontare le attività svolte entro il 10 
novembre 2023. A tal fine, devono inviare alla Direzione Generale Sicurezza e Protezione 
Civile una relazione descrittiva degli interventi effettuati, rientranti tra quelli indicati al punto 
5., e dei risultati conseguiti, corredata della rendicontazione delle spese sostenute, di cui al 
punto 8., e delle relative fatture quietanzate. 
 
11. Aiuti di Stato 
Per evitare forme di aiuto di Stato non permesse dalla Decisione della Commissione Europea 
n. 2012/21/UE del 20 dicembre 2011, riguardante l’applicazione delle decisioni dell’art. 106, 
paragrafo 2, del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti di Stato sotto forma 
di compensazione degli obblighi di servizio pubblico, concessi a determinate imprese 
incaricate della gestione di servizi di interesse economico generale (SIEG), restano fermi gli 
adempimenti, ai quali provvede la competente Direzione Generale, da porre in attuazione 
della D.G.R. n. 6002 del 19 dicembre 2016 "Metodologia di valutazione della sovra 
compensazione da applicare alle agevolazioni concesse per la realizzazione degli interventi, 
ai sensi della legge regionale 30 marzo 2016, n. 8 "Legge Europea regionale 2016", art. 6 
"Servizio di Interesse Economico Generale nell'ambito dei servizi abitativi", in relazione alla 
verifica di eventuale sovra compensazione, da applicare alle agevolazioni concesse per la 
realizzazione di interventi di Edilizia.  
 
12. Erogazione del contributo 
L’erogazione del contributo alle ALER beneficiarie è disposta dalla Direzione Generale 
Sicurezza e Protezione Civile, a seguito di positiva valutazione delle rendicontazioni di cui al 
punto 10., nel rispetto delle procedure contabili di Regione Lombardia e delle disposizioni in 
materia di procedimento amministrativo. 
 
13. Ispezioni e controlli 
Regione Lombardia si riserva la facoltà di effettuare ispezioni e controlli in loco, al fine di 
verificare il corretto utilizzo del finanziamento concesso.  
 
14. Responsabile del procedimento  
Responsabile del procedimento è il dirigente della U.O. “Sicurezza urbana integrata e polizia 
locale” della Direzione Generale Sicurezza e Protezione Civile 
 
15. Applicazione normativa privacy 
ALER, esclusiva titolare del trattamento dei dati, si impegna a rispettare la normativa in 
materia di protezione dei dati personali acquisiti per il tramite delle apparecchiature 
installate, così come disposto dall’art. 27 bis della l.r. 6/2015 
 
 


